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mw mmunu FRIULANO 

L'Annotatore friulano, nel pros­

simo anno i 8 5 5 , escirà, una volta per 

settimana, in foglio grande e con ca­

ratteri nuovi, al prezzo ridotto ad 

austriache lire i 6 . oo in città e i 8 . oc 

fuori, franco di posta fino ai con­

fini. 

Quali materie verranno trattate, 

in qiial modo e per qual genere di 

lettori, la Redazione si riserva di farlo 

conoscere in altro momento. 

Fidando nella costante benevo­

lenza delle persone oneste, cont inue-

temo neir opera nostra intensa esclu­

sivamente al vantaggio e decoro del 

Paese. 

Le associazioni si ricevono per 

annOj o semestre, pagandone il prez­

zo antecipato franco di por to , e di­

rigendolo alla Redazione. 1 vecchi 

associati che si trovassero in arre­

tralo, si pregano ad effettuare i ri­

spettivi pagamenti. 

CaOJNACA 

i)KLìi\ l'UOVl.VCl.V Dia FUSl'LI 

Subbillo ]ii'ossimo [lassHlo si leiiìip siMliila 
dai socii (lei Gabimtto di lettura, per jiiowe-
dere, suconilo il consueto, aliu Domina dcllu 
cariche. Oltre ai sesaanta giornali cite il Ga­
binetto conlicnc a qucsl'orn, si procurerà di 
avct'iio dogli ailrì, in proporzione ni inintoro 
(li nuovi socii che avrà questo patria istilu-
ziono. Orinai un Gabinello, ove si possa leg­
gere il buono ed il meglio delle pubblica­
zioni periodiche di vario genere, ò tenuto por 
uno dei principali indizii del grado di coltura 
d'un paese: ed 6 per questo, che ora anche 
città assai minori della, nostra ne vogliono 
avere uno ed alcune non contano quasi per­
sona colta ed abbiente,,che non si tenga ad 
onore di contribuirvi per la sua parie a so* 
stencrlo, qnand' anche lè proprie occupazioni 
non le consentano, di frequentarlo. Quello di 
Verona p. e. conta piti di 300 socii, i quali 
pagano una sovrana di buon ingresso; il che 
non è poca cosa. Qui si paga soltanto un 
fiorino al mese dai socii di città, e niezzo 
fiorino dai provinciali che ricevono i gior­
nali ciasQuno secondo il loro turno. 

Le signore hanno già in questo gabi­
nello parecchi fogli di loro speciale uso, e più 
n' avranno, s' esse prendono a patrocinarlo. 

Domenica scorsa l'Accademia udinese 
ricominciò la serie dille sue tornale colla 
lettura d'uno scritto-del suo prcsidenlc Co. 
di Toppo. Prendendo le mosse da una pro­
posta fatta r anno scorso dall' altro socio Dott. 
Barnaba, di ripigliare la pubblicazione della 
Strenna friulana a cui die vita altra volta 
l'idea di giovare all' asilo aperto agli orlani 
dal benemerito Monsignor Francesco Toma-
dini, ora appunto che quell'istituto rinacque 
con piiì largo intendimento; il presidente del­
l' Accademia fece eco ad essa e risposo col 
fatto, trattando d' un patrio soggclto, della 
distruzione del Castello di But/rio, avvenuta 
ncU' epoca delle lotte feudali. La narrazione 
del Co. di Toppo sarà impressa appunto nella 
Strenna friulana, che sta sotto 1 torchi e che 
vogliamo vi sia rnccomandata. Non volendo 
aiileciparvi qui ciò che tra non mollo leg-
gercle, diremo piuttosto, che il Co, di Toppo 
dovea essere mosso a scrivere di Buttrio dal­
la predilezione eh' egli ha a quel colle, dove 
anche i Portis, i Bartolini, i Maniago, gli 
Ottclio ed altre famiglie hanno poderi e vil­
leggiature, e che protendendosi nel bel mezzo 
della pianura, quasi una sentinella che si 
trovi in un posto avanzalo, si scorge da per 

tutto co' pini che verdeggiano sulla sua cima. 
Ivi egli ebbe occasione di mettere in pratica 
in bel modo quella coltivazione, che diremo 
di lusso, perchè non misurata agli stretti cal­
coli del tornaconto, che non solo va.pei'tnessn, 
ma encomiata soprammodo, quando i ricchi 
r usano per abbellire il loro soggioriip cam­
pestre, e per ottenere più vantaggi indirulli, 
che non un utile diretto. Un vantaggio indi­
retto, ma di) mettersi a calcolo scnìj)i'e dui 
grossi possidcnii, era in questo caso di oc­
cupare un buon numero di |)crsono del paese, 
che aìtrimeiili, o non avrebbero avuto lavori, 
0 sarebbero sliite cosirctle a cercarli altrove. 
Per tulli quc'sli tale continua occupazione crii, 
non solo un benefizio, ma una guarentigia 
inorale: ed essa fruttò poi molti abbcllitnenli 
e vantaggi anche al proprietario. Davanti e 
dietro la sua abitazione tutto mu:ò d' aspetto. 
Un' einiiicnz.ij che di dietro toglieva alla casa 
aria e la vista dei paesi tra il colle ed i 
monti, venne abbassata e coperta di vaghis­
simo vigneto su terreno ceceilentc per le viti; 
e di quo', nialeriali una parte venne portala 
sul davanti, dove in chiuso recinto^ dopo un 
delizioso giardinetto con molti alberi sempre 
verdi, con fiori ed avanzi d'antichità dis­
seppellite nei dintorni d' Aquileja, si estende, 
un'altra vigna a-scaglioni intermezzata da 
alberi da frutto di gusto squisito^ cui la mani) 
gentile della signora Contessa offre agli osji.ili 
sempre desiderali ed amichevolmente accolti. 
L'agricoltura d' abbellimento però colà non 
non fa trascurare quella dell' utile diretto j 
cb(j anzi si giovano a vicenda. 

Un tempo le principali famiglie dei Friuli 
abitavano le loro castella, adesso quasi tulle 
dirute ; dove esercitavano si 1' ospitalità pro­
pria dei tempi, ma stavansi quasi ranniccliiate 
nella loro feudale selvatichezza. Vennero altri 
tempi ed altri costumi, e le famiglie, ridotte 
a vivere in città, lasciavano quasi del tutta 
i campi. Ora. vi tornano, portatevi dalla ne­
cessità di pensare da su al miglioramento ed 
alla maggiore produzione delle loro.terre, da 
quella d'inlluire al (lirozzamento dei loro co­
loni, onde averli docile sirumento alle divi­
sate migliorie, dalla facilità di recarsi in qua­
lunque luogo colle ottime strade che si hanno, 
dal bisogno d'una pace ojierosa, che nei 
eampi soltanto si trova. Se il soggiorno cam­
pestre si abbellisce, esso invilii a starvi, od 
almeno a torniirvi di frequente; standovi e 
tiiniuudovi, si bada meglio ai proprii interessi, 
alle migliorie da attuarsi, a farsi umiche le 
popolazioni rurali, clic trovinsi ad ogni uopo 
pronte ad ascoltare la voce del padrone, a 
raccogliere i frutti delio bonificazioni eseguite, 
e che si perdóno se non si continuano; oc­
cupandosi di tutlo questo, la mollezza dei co­
stumi e la frivolezza si perdono, sottcntra la 
robustezza delle persone, la forza di carattere, 
I' utile operosità, che non solo mantiene o 
rifa le famiglie, ma ò di conmne giovamento. 
Tutto ciò non toglie né coltura d'ingegno, 
né gentilezza di costumi, né conforlo di col­
loqui amichevoli; ma aggiunge altre occa­
sioni a coltivare lo spirito con sostanziose 
letture, perché nelle solitudini alternate colle 
frecjuenze se ne sente il bisogno, a mostrare 
la cordialità eli' è gentilezza vera non simu­
lala, a compiacersi di visite di ospiti, ai quali 



non riiDQnc tempo!(la sciupic* irj \)vUego\fXìti 
ilcgiii nppena degli oziosi, da cofTì;. Tulio ci.6 
fu, elle gli anitTii gundijigoiiio in sinPJJrilà ed 
io vigore di caralterie; die / cosluiiji sj tiil-
teinpriiio; plio l'titiie propri» p dplli) gocicià 
divenga paliiralmpiitc scopo all' opcrnrp di 
molli: e (juand» fluesln solitudine ai.)lii.>iiita da 
sl(u|ii !i(riui|i ed iKili e da otuTe fiiitluosc, 
eonforlali) d» visite Amichevoli e dall' affcllp 
dpi dipendenti, snià inlorme7.ZHta di gite pli) 
lunghe a più loi)tatii paesi, meicè |e glrude 
ferrale, che olhavcrserannn anche la nostra 

firovincia, allora essa potrei dfvciiirB aticor più 
iella, come si vani» quella dej huroni inglesi, 
i quali quando gli ntìari (li Sfatp poi) li chia­
mano al Parlamento, se la passano fra le 
delizie campestri, nei loro parchi, nelle loro 
cavalcate, nelle ìflyQ cjjiccie, e nei contorsi e 
nelle feŝ p (Ielle società agrarie a cui presip-
ilono, 

Si, 0 signori, ì'agricol(i(ra d'ubhvlli-
melilo può divenir parte dell' educazione pi-
vile, in paesi come i nostri, dove bisogna 
opprofillare a quesl' uopo di lutii {̂ li soarsj 
eletncnti che si hanno n propria disposì/JoDo, 

Tornando a chiuderci ni'll' aula i>cca<le-
mica, cui vorremmo vedere allargata, ad ac­
cogliere tutte le iilfc cji i|iigljo(iune(ltO por In 
Provincia naturale dui Friuli, direnm che il 
socio Doli. Vatussi nioslrj!) qn (liBcgno invia­
togli dall' ingegnere Ìiot(. Qt«tqli{i Ji Po! 
cenigo, indicante il n)qdo di fenej'c le viti 
rasente terra, come fij usalo quesl' attuo a 
Tarcento dal sig. Zai, che fece iin bellissimo 
l'accollò d' qvfl, coni' eh|)e|'p occasione dj ve­
dere il sunnqiiiitiatq jngpgt^erp, il Vaiassi, 
altit due socii dell'ÀccadémiVì" sua com­
pagnia, il Doli. De Girolami p(| i| si^. A ii-
(/nli e moltissimi altri. Quel (|is|}gi)o ed una 
Illativa relazione saratino pubblicali; per 
l'ui qui per ora cessa il bisogno di occu­
parsene. 

ALL'UNIVERSITY' DI PADOVA 

il numero degli studuiiti nucsf' unno i; d> yiH>, <:ioò 
48 teologhi, 534 giuristi, 4'̂ 9 metrici, pl(iruigl^i o fai-
iiiaclsli, aSi iniitcM\iul̂ ci, ingegneri e periti, 4 della luio-
va facoltà lilosonci, dulia qu.il^ sono tolte {e d îe classi 
ora diyonutc VII e V U l giiinasìalc. lu confronto dagli 
anni anteriori v' è no!( (liitlintiziono notevole nel coi|coi'so 
all' università, dirainuiiopo clie sar«l)l)e siiicprii mag­
giore, so i giovani studiasi troY.issero iieljo proyincie 
stabiliiiieoti d' istiuziuns apulic/ila ii| coininercio, alle 
urti, ali' .tgricolturu ed alle pri^l'essioni jproduttive in 
genere, Ya inolio bene, cl^s non sia tanto grande il 
numerq ĉ ei cqi^correnti alle professioni universitarie, 
non essendovi posti per tulli coloro che vi Bccorroue| 
Il ciie dopo non sono al ctso di tnirre alcun partilo 
dui loro studi!. Ala d'altra parte lutti hanno dirillq ^ 
dovere d'istruirsi, e l'istruzione sola può far progyo-
^iro il paese. Adun({ua iiisogua aprire ai giovani altre 
vie, t̂ccrescfl̂ 'e '{ uqrnuro delle scuole agrarie,.coin-
^neiciuli, industriati, introdurre l'iusegimii^pi^lu applicato 
nelle scuole esislcnli, sin pulil)lii.'.lic, sia privi\lc. Co­
irebbero cominciare an^he le Cuinere di Coinnicrcio e 
le Società d' hiaornggiainenio od istituire calteilie li­
bere, ove di ogricollùr», ove ili economia, di scien/.n 
del commercio, di chimica applicata ulto arti ecc. come 
si lece il) (([(.ilchc luogo. Va iiiscgnainento agrario pre-
nanUurio, con una cattedr», ove liljcra ove obbligalo* 
ria, doyrcb,be5Ì iuirodiirre nei semiuarii p«r rormarna 
i niai^slri, nei collegi ginnasiali, per iniziare i giovani 
a sliidii ciy wsi polrebUero poscia proseguire \\\ nUri 
istituii, nello scuoio elementari iiiaggiu^i e reali, pc|' 
quei giavaiii c^e nou possono procederò più oltre in 
questo ramo di stitclii. Codeste calledre, libere od obbliga­
torie chi? SÌLMĤ , oon)iuciercbburo d.il dare un indirizzo 
alle munii dei {giovani, che si avvezzerebbero per tempo ,i 
vedere ciò dm loro gioverà di apprendere in seguito. 
Non basla che la convenienza di seguire un.! data car­
riera la veggano i genilori, che potrebbero venire trop­
po tardi a consigliare i ginvani u duYrebboi'o forse far 
fov'i'i alle loro incliii.'\ziuiii, l^isogna che anche i loro 
figliuoli sieno messi .sulla via di scegliersi una profes­
sione, che sia per loro la più .idallata, prim,a die i 
mal riuscilt esami ili luaUiiilà ne l'iicciano ad essi una 
iicccssilH di.'ìaitiaUi. Yi sono calleilie libere di lingue, 
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;dl disegno e il'altic materie: pcrcliè non ve ne po­
lirebbero essere anche di agricollpro in tiitti gl'istituti 
d' edttcnzionc, nel mentre quelli che si trovano in es$i, 
nei nostri paesi, appartengono In itiaggior parte nlla 
classe dei possidenti, e potranno divenire .imministra-
lori della cosa propri,), o di (juclln dei benefizi', degli 
istituti di benelicenza, di corporazioni ()i vario geiiore, 
dpi Corniful, delle Provincie ccc.J' li du sperarsi iniillre, 
clic l'agronomia presentemente vorrà insegnata nclln stu­
dio degli iijgegneri p periti dell'università con al-
\f'i inlendimenlo e con altri niodi da quelli clic si 
usarono finora. Chi scrive e cliu dopo ebbe od.occu­
parsi di qualche studio applicala all' urte agricola, non 
può a ineno di osservale, cita alfalto ìiìStilTicicote e 
manchevole fu finora l'insegnamento dejl'agr.iria nel-
!' università di Padova. l)ov' erano lo applicazioni dulia 
lìsica, della cliiiiiicii, della metcorolo^'ia, della geologi» 
all'industria agiìcolii? Quando 5' insegnarono agl'in­
gegneri ed ai periti ! modi teorici e prillici pur l'ir-
J'igazionp, per lo scolo dtlle acque, per gli ammcnda-
incnli agraiii? Quando le teorie e le pratiche per il 
niiglinramento dei bestiann', per gli «vviccodiiiiienli n-
grarii, secondo i climi ed i terreni!' Qmiinlo i principi! 
di economia ngrarin, di meccanica applicala agli stru­
menti o (junndo iniinilc altre cose, eni dovrebbero sa-
pcfe gì' ingegneri e gli agrimensori, onde poter <live-
flif't! atti U({ applicare la loro proressiune ali'iiidusln'a 
ngi'icola? Si dirà, che per insegnarlo cadeste cose bi­
sogna saperle; e siamo d'accordo con chi In dice. Ma 
Soggiungiamo, che 01 a tutte codeste ed «Jtic coie s:i-
pc)ie ed insegnarle bisogna. .Mlrimcnti bisognerebbe 
iqgljpri! IM v'I'BOfina, che esistesse in una università 
una cattedra d' .igraria il di cui insegnamento sia al 
disotto di quello che potrebbe dare qualche agenle di 
cainpagn» di secondo ordine. Oimai per gl'ingegneri 
liei nostri paesi non saranno tante le strade du farsi: 
l-'ll i pi'oreasioiijsli cominci ino a lagnarsi da per Uittn, 
elle loro manchi lavoro. Se perùneiruniversilà la scuola 
di agraria, oprofillando dell' insegnamento teorico delle 
al^rc cattedre dello studio degi' ingugncii, divenisse 
un' applicazione costante di quei principi! alla pratica 
agricola considerata come un' industria in grande, clic 
negli alunni di quello studio potrebbe trovare dei di­
rettori intelligenti ed illuminati, in pochi unni se ne 
vedrebbe un grande profitto in lutlu le nostre Provin­
cie, É ben vero, che un'ora al giorno, per un aun» 
solo, i poco: ma gl'ingegneri stanno all'univcrsllà Ire 
qoip e )' insegmimento potrebbe, reso anche libero se 
yitolsj, ventri.' diviso in tutte e tic le unniite. Se por 
lutfo questo 4Ì doyeiise uccrcsccre la npusa ili un iiii-
gliaii^, q ijne di ('(orini, i| (irofillo diverreblic giaiidis-
sinio in pochi anni, e ceflo maggiore del mille per 
uno, Se però lutto questo non si facciise, coiivirnhbe 
pensare ad istituire, anche con mezzi piiv.ili, mia iir 
uivcrsilà di studi! applicati all' industria agriciil.i, come 
ve n« l\.'uino pa|'ecchie anche nei ininnri ."itali dilla 
Germania Questi t]ne unni pruvaroun all'l'uii'iia l'im­
portanza dell'industria del pane: iiuhislriii la quale a 
noi, che non ne abbiamo quasi alci^n'altra, e di suprc-
niii necessità recare a quella produzione, che sia giu­
sto compenso alle nu,slro l'aliche, e mezzo di l'estaurare 
la dissestiita economia dello famiglio. 

^L VOCABOLARIO SLOVENO 

o cragnolino, nuovamente compilato, sia slampnndosi a 
Lu^iapa ; ed il principe vescuvu ha deslinaln a quc-
51' uopo 45,000 lire. RIagnilìco don», che un privalo 
fa per un' operii, la quale deve essere strumento di ci­
viltà fra i Popoli iiostvi Y'pin'j che per promuovere 
r istruzione e l'educazione civile iiella niollilndine lian-
uo jjisflgiio <\i rendere piti comune, e più certo il tesoro 
della iingun parlala e di coulVonlarlo coî  allrc liugM<'-
Olllma cosa sarebbe, se compiuto questo dizionario Slo­
veno, che avrà di fronte, crediamo, ! vocaboli tedeschi, 
se ne lucesse un' edizione italiana. Noi ubbiamo sul no­
stro territorio, od a! nostri conlìni, molle migli.ija di 
Slavi, i quali sono a contatto colle popola/Ioni , colla 
lingua e colla civiltà italiane ; come più in là Io sono 
colle popolii3:ioiii, colla lingua e cnU.i clvillà leilesilie. 
Xln^ niaggiorc istruzione fra i nostri Slavi, operata me­
diante 1,1 lingua ilalliina , gioverebbe a noi ed ,\ loro. 
Perciò sarebbe bene, che molli dui no.slri appreiukssevo 
la loro lingua; affinchè essi imparassero la mislra e 
subisaero l'influenza delln i^oslru civilt.'i. T preti ch'Ha 
djqccsiì in cura in quei paesi ed i mai'slri di sc(io(,i do­
vrebbero apprendere la lìngua dei iiu.slri vicini per i 
primi. Pef questo motivo «lire vo|k- abbi.iiiio dcsiili'iaio, 
che in qualclio istituto del paese s'inscgunsse lo slavo, 
essendo i popoli sinvi gì' imnnidiali conliiianli degli it,i-
liani sopra un largo tratto t\\ lecien», lioè Iniig" tulio 
il Friuli orieolale, lungo II l<ituni|e, i|i Tiieslo, lungo 
Huol'o assai esteso dell'IstriiV. 'I' l''i","ie, <h Ha Cruazia 
marittima, ilclle Isole del Qiiarueio e della U.ilinazia, 

della Dalmazia sleus.!, e sino di parte dell'Albania, Sui 
confini dove due lingue 0 due civiltà diverse si loccnnn, 
va bene che ci sia In gara del meglio fra di loro ed una 
dirò (juns! pacifica lotto per conquistare sul terreno .'li­
tro! colla ciyill» prevalente. A quest'uopo un Po­
polo bisogna che Stndii l'altro, che conosca i suo! cu-
slumi, la sua lingua, gl'Interessi comuni, le relazioni 
nuovo che si possono stringere. In questa gara do! Po­
poli civili vicini tutti ci guadagnano, poiché essi influi­
scono di continuo sul progresso 1' uno dell' altro. INIa 
questa gara non si può fare, ripetiamolo, nelle parti più 
centrali: bensì nel territorio di confina, laddove le duo 
lingue si toccano e si compenctrano, I vicini agli estremi 
lembi dell'Adriatico devono Inieudere, che i loro futuri 
commerci non possono a meno dì.svilupparsi fra le po-
pol.izioni slave, che contornano questo golfo 0 poi si 
iiddeuti'nuo io grandissimo numero nelle provincic in­
terno, alle quali dopo non molti anni si potiù andare 
nicdianlo le strado ferralo. Ma per questo, per trarre 
tulli i vantaggi possibili da tale campo affatto nuovo, 
bisogna che ci l'uociamo famigliari colla lingua di quei 
Popoli, e che imp,iri/imo a viaggiare quello contrade. 
A quesl' uopo sareblio utile non solo la pubblicazione di 
dizionari! e grammatiche in lingua italiana, ina anche di 
scritti misti nella due lingue, come p. e, gualche olraa-
nacco, o gioruuietlo. Ciò dovrebbe farsi principalmente 
in fslria ed in Dalmazia. A Capodistrla p, 0, si dovreb­
be fondare uno di lai centri di mutua istruzione. Nel-
r Istria la possidcmza più ricca e la parlo più colta della 
popo/dzioiic (i ilii/iana,abitando le cillA (leijii costa, irìentre 
i oonladini ddl'interno sono slavi. Bisogna adunque i-
strniìsi per istruirli, ba colta gioventù bisognosa deve in-
lendei e, che jriiudi inlcrcssi comincrciali lu chiamano ver­
so l'europa orientale, e che os,sa deve considerarsi, non al 
roli'oguardo ma all'avanguardia della iVazione la di cui 
lingua parlano. Sui confini si cuinbuttono le grandi lotte 
dell'iiiiiivilimeulo. — 'l'enniiiiamo col far eco alle meri­
talo lodi d.iie da' giornali Icdesclii al prelato, che spende 
45,000 lire per il Dizionario Sloveno, Del resto altro 
lodi dubbiamo tribulnrgli.. 

Il i'ascovo princi/ie di tuliìnna non solo destinò 
4.'>,oba lire alla pubblicazione del grande voeiibolario 
Sloveno; ma altre l4iOOO, por adoperare gli annui iu-
torelsi di laoo lire, a comperare libri per i giovani preti, 
che vanno in cura nelle campagne. Otliinu provvedi-
niuiilo; giacchi" i poveri preti di canipagna maocfino as­
sai sovente di mezzi d'istruzione; e per questo si dimi-
iiniscc r ulta influenza eh' essi pulrubberu avere a pro­
muovere la civiltà dello popolaziiini. Mancando di libri, 
essi mancano alires'i d' una nobile distruzione, e devono 
cercarsene di altre meno consone alla santità del loro 
ministero. IV istituzione del Vescovo di Lubiana potreb­
be complstarsi colrcndere ! libri acquistali ogu'anno di 
pcopiielà coinùne del clero di campagne, costituendo 
con essi, od una, n parecchie bibtiQlecfie circolanti, i di 
cui libri si passassero dall'uno »(!'altro. Ciò anime-
rcbbe forse allo studio più che altro, — I l foglio Sloveno 
Novice e la Tricsler %eiU(itjj che lo tradiipe, parlano di 
altre benc/flcrcn^B di quel vescovo, come della, fondazio­
ne di .un collegio per (ìq allievi, a cui destinò gn capitale 
di fìo,ooo lifo, e di altre spese di ilTeltC per chiese, per 
parrocchie povere, per proteggere le scienze e le arti 
ecc. T:)li coso si ricord,-ino noli' occasione ohe si celebra 
il cinquantesimo anniversario della sua consecrazione 
a sacerdote. 

N O T I Z I X 3 

DI AGlUCOUrij'UA, A l n i , COMMmiCIO, 

LKll'USlATliUA l'xc, lìce, iscc. 

Le straflc ferrate del Lombardo-Veneto 

sommano ad una lunghezza di chilometri 33a,88, Da 
Yenezia a Coccuglio, che è il più lungo iratto vi sono 
cbilomelci aoa.op, cioè 8 4 3 da Venei!Ì,i «Ila stazione dì 
Mestre, g8.35 da Mestre a Padova, 3o.3'j da Padova 11 
Yice^za; 48. »G da Y'™n.''"' a Yerona; 67.81 da Verona 
a Brescia; 1902 da Brescia a Coccaglio. Oa Milano a 
Treviglio c'è la disianza ili cbdonielri So.cjy," da Milano 
alla Camerlala sopra Como di 44'''5; da Mestre a 'l're-
yiso d' 'Jo4'J;da Verona a Mantova di .33,«).—Dal j 
geunajo a liUlo ottobre i654 queste'slrade furono per­
corse da i,7'\yi77o persone; delle quali 3.'5,3I)(; di prima, 
(5o5,3g9 di seconda, i,oc)ij,no'2 di Icrza classe. 11 peso 
delle merci trasportale f« di 2,834,87.),.Sg cenlinaja 
di libbre doganali, (il' inlroili totali furono di a. L. 
G,j I 1^1)88.97. Se i due ultinii mesi coutiuiiano nelle stes-
.se propor-zioni', ijl' inUniti di queile strade in tulio 1' nn-
110 sarebbero circa di milioni 7 i | 3 di lire. li.S5Ì .s'ac-
cresceruniio poi di gran lunga <iuaiido sieno coriipiuli 
j traiti di cotigitiuzjoiie, tanto verso Milano, come verso 
Triusle. Il mese di maggior iiioviinento di persone iu 
lutti dieci fu il sclli.'iiibi'c, e cubilo dopo V oltolue, pò! 
r agosto, il giugno, il luglio, il maggio, l'aprile, il marzo, 
il gunnajo, il Iclibi'.ijo; per lo merci il mese di maggior 
niovinieiilo In il inar/.o, poi il maggio, poi il luglio, il 
giugno, il gennaio, l'agosto, l'aprile, 1'ottubre, il set-
tmiibre ed il febbrajoiper gì'inlroili in denaro la inaggior 



lo;j 

somma si lin in luglio, poi in B ' » S " ° > p o ' . ' i e n e ago­
sto, poi sotlenibre, ottobre, -maggio, aprile, marzo, 
genQojo 0 da ultimo viene il febbrajo, clic lia rela­
tivamente duo 0 tre giorni di mono degli altri mesi. Es­
sendo la madia mensile dcgV iutroili di 6 t i , i g 6 Hfe. | 
soli primi quattro jnosi dell 'anno furono indietro di 
questa. Per il trasporto delle merci essondo la media 
mensile di aSpi^S? continaja doganali,- » mesi ciio la 
rimasero indie'iro lurono quelli ul febbraio, aprile, »-
gosto, set tembre, ottobre, o di una minima quantità 
anello gennnjo. Per il movimento dei passeggeri, es­
sendo il medio mensile di 173,977, quelli che rimasero 
indietro furono i cinque primi. 

La strada ferrata austriaca del nord 

può 0 quest 'ora pagare a ' suo i nziotiisti, oltre a l l ' i n ­
teresso del 5 por 100, un dividendo di altri 8 per 100, 
cioè i 3 por 100 in tutto. La strada che si fu in Gnl-
lixia presentemente aggiungerà anch' essa importanza 
•Ha strada ferrata del nord. 

Le strade ferrate del Belgio 

parte sono dello Stato, parte di privali. Quelle dello 
Stato lino al 18S0 somtiiavano a circa 55a chilometri. 
Ma colle strade votate dopo esse avranno sorpassato 
la somma di 600. Oltre a questa vi sono altri a55 
chiluinelri di strade fornito cunces.'iB a privati, siccli6 
in lutto v' avrà un' estensione di circa 85o chilometri. 
Le iitrade principali dello Stato ebbero per iscopo priii-
cìpnlinenle di servire al coinincrcio del paese e di ac­
crescere quello di transito, e questo oH'ulto venne rag­
giunto iu Illudo lumiuDSo. Le merci d ie porcurscro le 
Striidc ferrale dello Stato nel 1H40 soiiiiiiarunu a poco 
più di Do mila toncllale; nel. i8/|.3 erano siilile già a 
più di 6ga mila tuiiellnle, nel i85n a più di un mi­
lione 0 atìi nillii, nel iS5?> » piii di un milione ed 800 
mila. Il numero dei viogginloii crollile di anno in an­
n o ; sicché pagando essi 6 ceiilusimì, 6 e 4 P^^' chilo-
niolro, secondo la classe,,nel \S5% diedero una somma 
di 8,09^,695 fr. Il prodotto delle merci, che dapprin­
cipio era minore di quello dei passeggeri, al compiersi 
della linea lo supero e fu nel k85^ di 8,973,33B fr. 
Perciò in tutto il prodotto nel (85a fu di i7,oy8,oo3 
franchi. Questo reddito bastò a coprire tutto le spese 
fatte, l'interesse delle somme prese ad imprcstito por 
coslrnii'lc e In metà circa d' una somma destinata al­
l'ammorll/.zaincoto dei prestiti, somma che ascende a 
qiiaiii 3 niiliuiii di franchi. Cosi lo Slato potè, mediante 
prestiti iinpieg;ili iiiicinmente in opere utili al paese, 
t'aro mi iiiiincMiso beneficio alla popolazione che può 
muoversi con poca spesa, essendo la tfirifla assai bas­
sa, ed aumentare 1 .suoi traffici e quindi i suoi guada­
gni, di più.accrescere, chi sa di quniiti milioni, le ren­
dile indiretto ilello Stalo, come conseguenza di tale an­
nientato Iriiffico, del maggior movimento e consumo ; 
e tutto questo, ricavando dalle strade ancora tanto da 
mantenerle, da pagare le spese dei trasporti, gì' inte­
ressi 4el capilale preso ud iinpvcslito, rimborsandone 
anche una parte. Siccome i redditi [nel i853 furono 
di poco meno che milioni 19 i p e per l 'anno i855 
si stimarono a ^4 milioni) delle strade vanno 
crescendo iu proporzioni maggiori che non le spese, 
siccome per via ileil' ammortizzazione successiva dinii-
nuisce la somma degli interessi da piigarsi, così lo Slato, 
ove non vaglia trarne mi guidagno per allri usi, po­
trà accrescere la somma dei 3 milioni annui di 
franchi destinati airaiiimortizr.azionc del prestilo. Que­
sti fatti provano, che a spendere in opero produt­
tivo si possono iiicunlrare dei prestiti senza impove­
rirsi, anzi arricchendosi; mentre lut i 'a l l 'opposlo acca­
de, se le spese sono improduttive, llognia, che vale 
tanto nelle impre.se pubbliche ciiinc nello private. 

A prova dell' milita delle cresciute vie di comuni­
cazione.nel llelgio, lauto ferrale, che canali, e coinu-
nicazitxni maritiime, vnlgono lo cifro del traiìico. Essa 
fn nel i84o, tra ìmporiaziuni ed esportazioni, di circa 
/|3o milioni di franchi, nel iH45 era salita a pii\ di 673, 
nel t85o a più di ()I2 i\i nel i852 a i,o45 milioni 
0 mezzo. Siccome l 'aumento dal 1840 ni iBSa fu di 
i44 pc' ' ' no , ossia io niedio di fi per loo al l 'anno, 
cosi sì dovrebbe calcolare, che seguendo le «lesse pro­
porzioni, qucst' alino t»le commercio sia siililo a circa 
i , 3 i i milioni di IV.: se nonché forse la crisi alimenta­
ria avrà inilulto a iiiiiiorare l 'incremento in questi due 
anni. Il commercio di transito, corno abbiamo veduto 
dalle cifre di tonelhigijio dei trasporti sulle strade fer­
rate dello Stato, Iu grande; e più lo si può vederlo 
dalle seguenti. Le im/'orlazioni per iransilo furono ne­
gli anni 1840 iSSa 

Lega tedesca 4i"9''i '"'n franchi 8o,.'i 18,000 
Francia 4i7'^7i''oo 63,'i5i,ooo 
Inghilterra ii,'j5t),ooo 4' ' ly ' '^)""" 
Slili-Uiiili 'i,43i,ooo ii.jfci.ooo 
l'.u'ii Bassi 8,9.47,000 io,4'?r),ooo 
Ilio ch'Ila Piala 4>5'^i"Oo 8i49"'i 0 ° " 
Uiasile i,4C4,ooo 5,279,000 

Le i:yiurliiiiuiii fuì'ono 
i3';o i s s a 

Lega tedesca c),ifi3,Q0o franchi 97,48«,uoo 
rcaiieia 23,748,000 S8,fio5,ooo 
Paesi Hissi 0,337,000 17,773,000 
Inghilierra 1,709,000 14,728,000 
Stati-Uniti 106,000 7,080,000 
Brasile 020,000 11672,0110 

Questo transito sarà certo aumenlntu di molto 
nelle annate i853 0 i834i anche perchè la ginTi-a rese 
la Goiinunia ed il lìclgio inlermediarii di molli rami 
ili commercio. 11 Belgio, seppe appropriarsi co^i una 
grande (iinte di guadagni. Supponiamo che le slriide 
ferralo di tolta l'alia Italia e della centralo fo.^sero 
presto compiute, e che congiunte con quelle della Ger­
mania venissero ad esserlo presto anche con quelle 
della Svizzera 0 dell.i Francia, anche i nostri paesi po-
ircliliero guadagnare assai dallo grandi vie di coniuni-
cazimii!: 111,1 Insogna però sempre supporre che si l'ac­
cia presto, giacché il coimnercio, preso clic abbia una 
via una volta, dura fatica a cercarsene un' ultra, seb­
bene sia migliore di quella. 

Nella Repubblica del Cliilì 

Due ingegneri esploratori trovarono eseguibile la strada 
ferrala, che attraversando le Ande dovrebbe andare 
sino a Buenos Ayres, coiiginngcndo coi gran porli del 
Rio della Piata che sbocca neil' Atlantico, Valparaiso, 
porlo importante del Pacifico. La strada si crede possa 
eseguirsi con 96,000,000 di dollari di spesa. Ci vorrebbe 
del leinpu » farla.' ma se gli Stati Intel essati costruis­
sero frattanto la parte più facile e più produttiva sul 
n'spetlivo l en i lono , i mozzi per eoslriiire il resto si 
andrclihci'o guiidagnando passo passo. Certo questa stra­
da .•iai'cbbe d' un' importanza grandissima e recherebbe 
molli vantaggi a que' paesi. Ciò che un tempo pareva 
impossibile, ora lo si tiene solo per difiìcìlc, e fra non 
multo.forse sarà reputato faciU. 

Da Sebastopoli a Pietroburgo 
vanno ora i dispacci in io8 ore, cioè 96 da Schoslo-
poli a Mosca por Odessa e l a da Mosca a l'ielroiiurgo 
colla strada ferrata. 

La Camera di {Commercio di Bordoau.TC 
presentò da ulliinu al governo francese un volo perla l'J-
foriiia della tarilTa doganale nel senso del libero trullioo; 0 
scgtialamente peli'abolizione della scala mobile per i 
cercali, essendo meglio ammetterli con un tenue dazio 
iissii; poi pei'cliù sia ridotto assai modico il duzio di 
iolroduzionc degli animali da macello, della carne sa­
lala e <lei grassi; per 1'uniformità dei dazii sui com­
bustibili; per la diminuzione sul ferro, soli'acciajo, 
sulle rotaie delle strade ^ferrate, sulle macchine, con-
gi'giii 0 strumenti ruiali, merci coloniali, colono greg­
gio, semi oleosi ; in fine per il permesso di compcraro 
e costruire fuori bastimenti mercantili e perchè sieno 
tolti i duzii d' introduzione sni materiali cho servono 
a fabbricarli in paese Godesti voti delle Camere di 
Commercio si fonilo da qualche tempo sempre più 
frequenti, sicché i monopolisti noti avranno più qiiin-
d ' Innanzi il pretesto di appoggiarsi all 'opinione pub­
blica. 

Onore al lavoro! 
L'uomo non é intero, s' egli acconsente si rinunciare 
all'esercizio di alcune dello sue facoltà, fra le quali é 
da annoverarsi l 'altitudine al lavoro manuale, ciie gio­
vato dall' intelligenza e dall' istruzione cresce a più 
doppi di valore. Poi ogni uomo ai di nostri può tro­
varsi più presto povero so sa molto, ma non può far 
nulla colle sue mani, che non nel caso contrario. A 
Parigi avvenne da ultimo u n fatto in piena armonia 
culle idee della civiltà moderna, che vuole onoralo il 

in un' officina di meccanici quali semplici apprendisti 
operai, 0 si danno a' lavori manuali, nel mentre con­
tinuano i loro studi! classici. Possa essere qnesl' esem­
pio imitato anche nei nostri paesi, per la di cui pro­
sperità futura occorre, clic le persone la più intelli­
genti « io più ricche sappiano guidare i più materiali 
strumenti dell' industria. Onore al lavoro ed abbasso 
i vieti prcgiudizii, che nell 'ozio riponevano la dignità! 

La popolazione agricola 
tende iii più d' un paese a diminuirsi rispetto alla ma-
nuiiilluriera ed alla cittadina in genere. Quindici anni 
la la Francia contava nelle citlà 8 milioni di abitanti, 
od il 22 per 100, un milione nelle campngnc non c-
sercitante la professione agricola, cioè il 3 per 100, 0 
27 milioni, cioè il 75 per 100, di esercita 11 li l 'agricol­
tura. Allora dunque la popolazione agricola era tre 
nuarli dell' intera, adesso non e cho di due leni. La 
popolazione agricola dell' Inghilterra, che allora era un 
teno dell' intera, ora ò divenuta un quarto, 

Neil' ottobre in Francia 
entrarono 35,000 ettolitri di vino, dei quali 3n,ooo dalla 
Spagna e qooo dalla Gornuinia. Notiamo il l'ulto, per­
chè si vedano gli effetti strani della ninlaltia dell' uva. 
D'acquavite se n ' importarono 11,000 ettoliiri, dei quali 

. un terzo dall' Inghilterra ed un quarto dalla Martinica. 
Quasi' ultima sarà probabilmente fatta collo zucchero 
di canna. 

In Isvezia 
venne portata dinanzi alle assemblee poliili^he una 
nuova legge doganale, compilata nel senso del libero 
traffico. Questo è un nuovo passo verso la livellazione 
ilei sistemi doganali seguiti dalle varie ainniJiiijii';izioni 
degli Stali d 'Europa. Nenimen questo passo sarà iso­
lato, poiché darà occasione ad alni fra non ninlto.— 
Credesi, che anche in Prussia si ammelleranno alla 
navigazione di cabotaggio nei proprii porli quelle ban­
diere siranierc, che useranno reciprocità. Li Prus­
sia sarà probabibncnlc seguila dagli allri Stati marit­
timi della Germania, onde godere il beneficio della na-
viga-zione di.cabotaggio iiell'Iiigliillerra, la quale of­
frendo la reciprocità a tutte le bandiere, fece il primo 
e decisivo passo in questa via. 

Agli Stati Uniti 
nell'nniio dai 1 luglio i853 al 3 i luglio r854 vi furo­
no esportazioni per la somma di 3o2 milioni di dol­
lari, importazioni per 25i) milioni. Le rendite delle do­
gane furono di 65 milioni di dollari; cioè le più gran­
di avute lìnova. Le altre rendilo furono di 8 milioni. 
Cosicché i redditi federali sommarono in tutto a 73 mi-
liiiui di dollari, od a milioni 3S3 ii.^. di franchi. L 'an­
no scorso le rendile, maggiori d'ogni previsione, fiirouo 

per gli Stati-Uniti un Imbarazzo, por toglierò il qu.ile 
si comperù dal Messico un tratto esteso di tcrrilurin, 
cho rende possibile agli Americani la costruzione di 
ttnu strada ferrata fra l'Atlantico ed il Pacifico con 
minore spesa, Quosl' anno, che tali rendite sono anco­
ra maggiori, vi sarà un nuovo imbarazzo, ni quale si 
iliivià farsi incontro forse colla riforma della tarifl.-i 
doganale, rendendoti più favorevole al commercio e-
sterno, contro le idee degli Stati manifatturiori. La co­
struzione di alcuni navigli di guerra assorbirà un' al­
tra parte dei sopravvanzi, e forse si attuerà il pensiero 
di comperare, a prendere in pegno dei porli di ma­
re presso alcuni dei piccali Stati dell' America centrale. 
Si parla di nuove scoperte di miniei'O d 'oro pr«sso a 
Los Maritos nella Bassa California, 

Una fabbrica di candele steariche 
venne fondala nella capitale della Persia da un ilaliimo 
il Uutt. Focchetti. 

La Bosnia e l'Erzegovina 
provincia turche confinanti colla Dalmazia, senza conliuvi 
ì militari regolari ed i foraslicri, hanno la prima 813,5oo 
abitanti, la seconda 290,000 cioè I, io2,5oo in tutte e 
due. Di questi vi sono 3i6,ooo nella prima e 6S,ooo 
nella seconda maomettani, cioé384,oou in tutti; /\Cj^fiooo 
e 3^3,000 cristiani, cioè 606,000 iu lutti, cattolici 
112,000 e /^2,aoo cioè ló^ooo, e greci orientali 
383,000 0 180,000, cioè 563,OMO. Nella Bosnia vi 
sono oltre a ciò 3600 ebrei. I musulmoni non sono 
giù Turchi, ma di razza slava 1 più, appartenendo ai 
convcrtiti della sciabola, secondo In persuasione di 'Vcuil-
lot. Molti di questi, cessando la pressione turca ed 
il privilegio rispetto ai eiistianl, l'orso tornerebbero cui 
tempo al ciistianr.'iinio. La Bosnia 0 1' iSrzcgovinn e 
dietro ad esse la Servia furmnno il naturalo territorio 
dell'esle.so litonile mai'illimo della Dalmazia, «Ila qu.-ile 
la natura diede sull 'Adriatico tanti magnilici po r l i , 
senza eh' essa se no po.isa approlittnre, come sa fosso 
congiunta a quelle provincia. 

Iu Francia 
si vuole con una legge regolare le spaso di sepoltura per 
le clas,<;i poco agiate; le quali spese erano gitinto a luìa 
esorbitanza, che pareva non potessero gli uomini pn-
vet'i nemmeno iiiunrc, non avendo di che farsi si-|'-
pellirc. Qualcbeduuo vorrebbe, cho si potesse uscir il.d 
inondo gratis. 

Una bibliografia luiiilare 
italiana, antica e moderna, venne data in luce a 'fciimi 
dal D'Ayla autore d 'un DUionario m('/('<«/'« slani|iiiio 
a Napoli. L 'opera è divisa in sette parti, le quali coiii-
prcndono i libri che trattano dell' arie iiillitaie iii'l suo 
signilicalo più generico; quelli d i e s i rifuriscono iill'ai--
chitellura militare; quelli d i e parlano dell'nrligliurlti ; 
quelli che concernono la marineria ed i rcgolumonli 
navali ; le opere di medicina militare e riguardanti lo arli 
e gli ordini cavallereschi ; quelle che appartengono più 
propriamente alla letteratura militare; in fine quelle 
che hanno attinenza alla legislazione, all'ainmiiii.stra-
zioue, alla lessicogriilla, o si possono couipreodero sotto 
il titolo di poligrafia. — Un anonimo sta por pubbli­
care una specie di hiogra/in, o storia delle grandi ce­
lebrità militari italiane. Cominciò col Marcìiese di Man-

ferralo, e promette ylrrigo Dandolo, Ruggiero di Lo­
ria, Viltor Pis.iul, Carlo Zrcno, Paganino e Andrea Do-
ria, Azzo d'Kslo, Manfredi, Casiruccio, Cangranfl,B, 
Attcndolo 0 Fraucesco Sforza, Facino Cune, Carma­
gnola, Amedeo VI, Filippo Scolari, Trivulzio, Pescarli, 
Prospero e Fabrizio Colonna, Alfonso d' Kste, Ferrante 
Gonzaga, marclicso del Vasto, Alessandro Farnese, 
Moutecuccoli, Eugenio ce. ce. 

Miniere d' argento 
vennero scoperto nella Repubblica del Chili a poca di­
stanza dalla strada ferrala di Copiapo; miniere d'oro 
nella provincia di Cueiica, nella Repubblica de l l 'F tua-
dor. Da queste e da quelle si cominciò ad eslrarrc il 
metallo. Cuenca è una citlà di ao,ooo abitanti. 

Il Danubio 
ò il nomo d ' u n foglio, che dicesi stia per pubblicare 
coU'aniio prossimo a Vienna Schwnrzer, che finora era 
il redatlore principale del fFaiiUcrer. Essendo stalo 
sospeso il TJoyd, cesi so da una parte si diminuisce il 
numero dei fogli dall' alici viene ad ossero accresciuto. 

L'abolizione delle lotterie 
venne proposta od adattata in Piemonte. 

Orologio elettrico. 
Lcggcsi nella Gnzz. Piemontese in data di Torino! 

„ Sono alcuni giorni che vedesi sullo scalone del 
palazzo comunale un quadrante, che segua le ore in 
perfetta armonia coli' orologio normale esterno, mercé 
un filo coniUittore di comunicnzione. Ji questo per To­
rino il primo saggio d 'un publillco orologio oletlro-nia-
gnotioo, che dobbiamo al nostro valenlo orologiero Gra-
naglin-iSola, il quale ebbe già a presentare, iiell'ultima 
esposizione de' prodotti dell'Industria patria, un mo­
dello di simile orologio. Ci auguriamo di veder presto 
gcneratiiieule adottali simili orologi econoinici, per poter 
raggiungere più racilineiilc quella tanto desiderata u-
niibrmilù nello ore, che è 01 mai uno degli ctcmonli 
primi della vita sociale specirilmente in una grande 
citlà. Kd ecco come l'elettrico, potentissimo mezzo di 
scomposizione e di composizione, misura il tempo, tra­
smetto il pensiero, scalda, illumina, indora, inargenta 
0 dà la vita a molle urli, e sta per divcnlaro il vei­
colo generale ed il luolore universale dell' iniluslrla 11-
inan,i, oome lo è prub,ibilinente <lol mondo (isico-
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ii'iin;i, il Pii'li'o-

1 Mcsd'c, |»'ii!ii 

UN UOMO PRUDENTE, 
FATTO VpnO 

Mi'l fiìKuiso cqlJt! ilcfjli specrJù ili Vene, 
ziii, tiiiilo celebre tifi fìisli (lt;ilu ProciHìilic, 
avvenne gidnii sono un cus'), f-lio mi ('u 
rucxiiDiiiio (1;> iiii viii-jgiiilore e cliiì io vi spif-
i'̂ i'o (ini SII (liiu pio.li, liisciiiiuloiK.- ii lui Uillit 
tu rcspousaltililù ; poiché u\ iioàlri tempi ò 
incidilo non l'ssnre responsabili, conio i nion-
lecoiili e gli idioti 'licliwiriili. 

Ai.iuilipie- in (piel ciiirò si piijliivii del più 
e del ineno, di Selvislopoll, di OnitM- pnseià, 
di'l due diceniliio, dei prjlocoiii di Yienii.i, 
di l'almcrslon, dellii polenta car.ij dell' opera 
del prossimo earnovulo, di Orioli', di Goii,-
se.hakoff, di MunzikolT, dei bocconi {̂ l̂uólli did-
la pesclieii.'i e di (pialelu! se.ondotello di soiio 
banca, corno in laiiii aliti can'ò nello stesso gior­
no e nella stessa ora. Il tcmiio con'c così lento 
in questo mondo, pieno di niisSei'ie da Giob­
be in quìî  che bisoi;;na njiiluisi nollo ore di 
ozio, discorrendo dei più vaiii of^gutii. 

Tra i concorrenti del cofpi di<ili sy>ccc/((, 
i quali, u dirla IVn noi, sono tolti uomini di 
propòsito, ce 11' era imo (li iirijjijior proposilo 
dogli altri. Solo costui, nomo d' tv.hn, e elio 
piresa [ler aver relazioni a Y 
l)iii'i;o, a Padiji, a Londra od 
poco e non dìeu che l'rasi Ironelio u sibillino, 
lo (piali passano per oracoli, appmilo perdio 
oscure, e si ammirano in principid modo 
4pi nulo non dicono niente. 

in (joel giorno sill'ulto et',li veniva ap­
punto dalla posta colle mani piene di lettele: 
e siceonu) il Iclegriil'o elettrico avea portato 
d.:i gravi cambiamenti nei corsi pubblici, lutti 
s' attendevano di sapere qualcosa di grosso 
da lui. 

La notizia la e' era lei ; ma Tizio è un 
uomo pii'udcutOj il quale non vuol mettere 
pieile in lilllo e procura di non compromet­
tersi. Veduta r impazienza del jiiibblico, Cjj;li 
eliiama in un cantuccio della stanza uno do-
j;li astanti, dici'ndogli da poter essere udito : 
« iNon mi coinjirometlo.te I « l*oi più basso 
sqi;[;iunse: » i\']i scrivono da Londra « 
— » L'Jibuiie? « rispose I' altro. —- « An-
«Jjc ijii colà, ci replicò, mi scrivono clic pro-
priìunenlc non sanno nulla, a —-

Vi domando io, chi era in (pieato caso 
•l'uomo più imbarazzalo del mondo? Il for­
tunato di'posiiiirio doli' in>purtanle sos^rcto del­
l' uomo (li proposilo. iNon appena (piesti so 
la svignò, ridondo in cuor sno della curio­
sila di tutti (jnei goccioloni, perdono, di lulti 
qifcgli uoiniiii di projiosito, il depositario del 
secreto venne assalito da lutto le parli, l'ulti 
volevano sapere p,er Ilio e per segno le no­
vità, [id egli impenetrabile, come so avesse 
avuto in corpo un sejsreto di Slato. Allora 
un dopo r altro a svilaiU'y;;;iarlo jier la sua 
lacilurnilà, per la sua eccessiva prudenzii : 
anzi un nomo d:iJle oreccbie asinine elio (u-

ccva filila di leg^Kce, o meglio di compilare la 
{gazzella in un angolo, fece a questo jjropo-
8Ìto una nota nel suo portafoglio. Ei potè ben 
raccontare il suo dialogo alla spartana. Nes­
suno gli crcdelte. Stanco dell'assedio poMngli 
addosso volle andarsene, ma per tnllo quel 
giorno fu piM'segnilato sotto le Proeuratii', in 
teatro e dovunque; ed il domani la persecu-
zione stava per ricominciare. 

Clic cosa avreste fallo voi in simile caso? 
Sento unoj che mi risponde; »> Raccon-

IIUT; raccoiiKiro sempre qualcosa, sia pure 
d' improbabile, d' incredibile, d' impossibile, 
ma racconlare. u 

Ed egli si mise din'aUi n racconlare : p. 
e. la Repubblica di Andorra, collégatasi col 
Khan dei T.nlaii e eoi ri' di S.inilwicb aveano 
dichiaralo la guerra all' ingliillerra. Dna bai' 
taglì.a navale era accaduta nel mar Caspio, 
nella quale i Russi aveano avuta |a peggio. 
Sciainil avea posln 1' assedio ad Odessa da 
parte di terra. Sul lìiltieo si avea trovata la 
maniera di andure in isliita sopra il ghiaccio 
coi baslinienli. a vapore. Lo scià di Persia, 
ed il principe l^lorestano di Monaco aveano 
una dilferenza, per cui dovette intervenire a 
conciliarli l'impi-ratore Soulouqiie ecc. 

Ui queste notizie più d 'una ba fatto il 
giro del j,;ran mondo, cioè del inuudt) degli 
sciocchi, ad Olila che fossero assurde, anzi 
appunto perchè assnule. Co»l il nostro uomo 
salvò il suo segreto, il suo nulla venuVo per 
la posta. 

La l>rav.i Conipiig'nia Mozzi 6 presso a lî riiiiniM'C 
il corso Outlu suo riippicsi nlazioni, Siibljal» suru ebliu 
luogo hi buDflìciub Uul sig. Itidolfl, brillanto, u pa-
(Iniiio ciegli applausi <Jel nostro pubblici . £^li ei 
(liuac uno scluM7,o inj;cgiioso del si;;. Scribc, intito­
lato Due gucciis d'aiTijuu, poi una farsa, da ulliino 
un' altra liirsa. Itucili^ col solilo brio, u il ntnnorosii 
mliliirio passò una sciata allogra in graziai sua l)o-
munica vunnu dalo il FornariiUo, proilu/.ioim ila-
liana a ritjor ili lurmine, sparsa di non coiiiniiì bui-
lezzo, e la quale ci lia fallo sovveiiiru i iiiomi disila 
Compagnia Mudi'ua. Jcri sera, abiMidiiiio di'gli Isti­
tuii di biMliificunza, i'ÀdrUnne Ucouvrcur, di S. libii. 
L« duu iillinie rucile saranno la Xairu « lurtl Ihjron 
l ì pur oggi diamo un addio al sig. Moz/.i, alla si;;. U.n-
rarani, al sig. Uìdolfl, e compagni , augurando imo 
cbu continuino a p i l l a r s i pel lealro italiano col-
ralIiilloiJ la solleciludinfl di artisti. 

Intanto arriva 1'altra compagnia che andrà In 
scena, se lo carli-, non fallano, la sera di San Stefano, 
lilla porla un bùi Donu.', fliiello di Carlo Goldoni; ù 
dirella dall'attore Filippo lo l t in i , e viinla, oltre il 
sig. I.uttinì, li! signore, Alceslo buse, Luigia Uarbini, 
Adiilaide de Fcrruni, e i signori Francusco Sterni, 
Candido Totrctll, Enrico Duse. Ui quesU noi cono­
sciamo in particolarità il sig. SUuni, artista di rino­
manza e che proceda a passi onorovoli nella dilficil 
carriera. Slamo sicuri clic il pubblico (Jdineso saprà 
usargli la giustizia fhu nii'iiia. Ci vieu ril'orito pni 
che la Compagnia Carlo Goldoni sia fumila d'un 
scelto roportorio, e cUu Ira tu vario produzioni nuovo 
Clio csporrft, vedremo il Citcìre ad Arie del Forlis, 
dramma acquistato con regolare contrailo dalla Com­
pagnia, 

5"̂  COBUISimniììVZE 
D F)VV A NIS 0 TA TOlìE Flì lULA N 0 

Egregio Sig. Eslensore[ 

Mi fareste la gonlilezza di inserire nel vostro 
giornale il seguente brano di le l loral Ve no sarà 
gratissiina la 

f^osk'ti Umiliss. Strvtt 
PAOLINA 

. . . . . La atra, mia cura, la pulsiamo in teatro, OM 
rerild niui aniniiiii/niu, che incidiala potrebbe essiirvi 
da qualche eiilà. — La Compagnia Goldoni, diretta 
dal ìig. I.ottini - liicono che nei Carnovale vicino pas ­
serà ad L'diiie e. da le sleam in allora potrai giudicare 
della sua caleiiiia. l'rimo fra tutti e di gran lunga 
agli ullri siiperiore, Francesco Sterni, si attira l'am-
mirnsione di iftiesto ptiliblicò ó meritamente, «ooegna-
ché sia lo Sliirni un nrtisla tale, cui pochi eguagliare 
possono, pucMssiinì superare. • Jer sera- nel Co. Her­
mann ebbe campo a mmtrare tutta la potenza del 
genio suo e fu inarricabite. La naturalezza nelle sof­
ferenze, e ncll'agiinia, sulla scena, 6 cosa difficilissima, 
che passare oi dece fra tu frtdiiezza e lo sconcio, im­
placate CarìdUi per chi queUe parli rappresenta. — 
La Maggi Duse i brava Attrice: recitando collo Sterni 
si formerà sempre .più ai precetti di quoll'arte, per 
la qnale natura le concesse doni non pochi, - - Oli al­
tri fanno del loro meglio e le rappresentazioni sono 
messe in scena con intelligenzn e bu .n gusti). Il tea-
trino non i gran cosa e molte volte non basta agli 
spettatori, selihene si contentino di alarsene stipali. — 
Qui poi emerge la gciilite cortesia dei signori Saciicsi, 
che offrono ai forestieri, privandone sé stessi, i pnpri 
pulcln, uno fra i quali é per antica consuetudine, 
destinalo quasi esetu-iioainente ai jnreslicri, perché 
essendo pru/irirlù coinnnule, i rappresentami, inler-
prtli del villo degli uhitanti, lu iijfruiw sempre al fo­
restiere che ne abbisogna, fieeiidosi un gentile riguardo 
di adoperarlo per se o per la propria fuiniglià. 

ti busti per ora, a rivederci >iel mio passaggio e 
credimi sempre 

S.icilc 17 Dicembre |85/|. 
Tua AH. P, M; 

TiìiUìs.v DEI vmmm 
Al molli chn miinlfngono graia ed affutluosa 

ricoTLliinza di Turcs.T dei Percolo, cioè a tutti co-
luro cliu li) conol)ÌjL<i'(), duhhiìiinu daru il triste 
annunzio didbi sua ullinia cliparlitn da noi. L'elfi 
sua di otlirigciiiirin, ctiu nuo ci piitcn illudere 
sulla necessità di' essii dovesse pag.ire fra non 
niullo il tributo nlln niitura, non ne l'iiccva ancora 
avvezzare all' iJeii, die tjuel volto sorridente di 
bctievolenzii, quella mente svegliala, quel cuore 
giovane avessero ad esserù tolti dalla morte. Noi 
che t'abbiiiino conosciuta, e elle partecipiamo .il 
duhn'e di sua Ri^Uii Caterina, non saprenirrio come 
HK-ĝ iio dire di Lei, che ripetendo le parole con 
cui r amico nostro Iloti Pietro Coinclli ci 'recava 
il iS cori', quest.i affllg^'ente notizia. Ei dice: 

» Jeri sera (rn le 5 e le 6 cessò di vivere la 
noslrri imim« Conlessa nella vera calma del buo­
no. Presente sempre a si stessa, ilare in mezzo 
ai dolori, dimandò già prima, ti conforti delia 
nostra religione santissima, e li etile. Vivente fu 
benedetta dal povero che non lasciò mai partir 
sconsolato, oggi lacrimala. V onoravano i gratin, 
di perché seppe rispettarli senza viltà, la stitna-
rono gli eguiili, perchè seppe mostrarsi minore, 
di loro, gli amici l' amufono pel suo cuore e-
s^ansivo, cordialissimo. /<'« assistita /ino all' ul-
limu istante indefessaàifiile, ed esclusicameiiie'in 
tutti li suoi bisi'gni da sua figlia Caterina con 
affetto cordiale divoto. 

Il vuoto eh' lilla ha lasciato 6 per noi og­
getto di tutto duraluro' sempre Vogliate Voi e li 
amici tulli alleviarlo per guanto il potete, e 
quanto è possibile in noi sentire sollievo, e 

conso vii-À.ìs CAHTì' l'ir.iJLiiiiiii lis \\\m\ 

p. OiO OlililiK. di Slutii ll'-l. al 
delle ilell'amio ISSI «I j D 
(Ielle » 185'i ili "> u 
(lette » ISSO rPliiili. al 4 p, 0,1) . . . 
(|.|lc di'ir linp. Lum.-VciK'lo ISSO al 5 p. Old 

Prestilo con lullciia ilei J83'l di liur. 100 . . . 
(liMLii » del 1S»>J di lior. 100 . . . . 

Aziuni della liaiica 

MS Dii:ciiibro 
sa 7|8 

Ì20 1|J . 

1245 

J 0 Dicembre 

Amburgo |i. Ilio marche liancu 2 mesi . . . 
Ani.sleriiain |>. 101) lioriiii uliiml. 2 mesi . . . 
Augusta p. tuo lìiiriiii corr. uso 
Genova p, iiou lire nuove plemiinlesi a ì mesi . 
Livunio p. 300 lire luscnne a 3 inrsi 

Londra (i. 1. lira slcrlion } '' ~ ""'*.' 
' 1 il ,S mesi 

M lanu |i. ano L. A. a 2 mesi 
Marsiglia p. lìOil friuielil ii i mesi 
l'angi p. Uoo IraiK'lii a -ì misi 

i>3 ir* 
10* 

J3C •i\^ 

12. 15 
124 

117 Ii4 
1i7 1,2 

i 8 
sa 13|16 

229 ll2 

18 
93 1(4 

104 3|U 
Ì2(i 7|8 

12. l i 
124 1(2 

147 1|4 
147 M'I 

19 
82 15|1C 

129 

19 
i)» ll2 

127 3l8 

12. 10 
125 

147 1(2 
147 -ifi 

COllSO DlilLli MOiVETK l.\ TIUJÌ.STK 

Zecchini imperiali iìor. . . . 
» in sorte lior. . . . 

Siivrane (ior 
Ilopjiie il i Sp»(;na 

Il dì Genova 
u ili llonia 
I) di .Saviija 
» di Parlila 

da 20 Iriiiirlii 
Sovrane inglesi 

Talleri di Maria Teresa fior. 
1) (li Kiani'.esco I. linr. 

llavari lior 
Colonnati lior 
Crocioui lior 
Pezzi da 5 Irandii lior. . . 
Agio dei da 20 Carantoni . 
Sconto 

1(3 Dicuiubru 
5. 5G I 

18 
5. 50 

16 fiiceiubro 
2. 30 1|2 

2 51 

l). 50 a 48 
12. 20 

«. 53 II 51 
12. 22 a 20 

18 
37 l l2 

ì. 32 
2. 53 

19 
50 a 55 

9. 52 a 51 
12. 21 

19 
2. 37 l i2 

2. 31 1|4 
2. 53 a 53 1)2 

T p. TriimliiUi - Mii.'eio. 

20 112 2. 27 2. 27 
25 1|4 a 25 25 3i4 a 25 1(2 25 3|4a ll2 

5 1|4 a tì 5 11* a 5 3|4 5 l i* a 5 3.4 

liVlKTTi l'IJItUM.ICI f)IÌL IU',(iM) lO.Miì.VIUlO-VKMi'fO 
V1-M-;Z1A 14 Dlcemb. I p 1 6 

Prestilo con ([odiincntii 1. Diiciiiliift 1 . 78 1 78 1 "8 
Conv. Vifil. del Tesoli. Ki"l. 1. Novellili,1 f,l) j OH li» 

Luiiii Murerò licdattore. 


